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“

40°di gioia GAM!
«Una caratteristica particolare 

dei giovani Gam è la gioia» - 
diceva Don Carlo. 

Portò i giovani a gustare la 
vera e limpida gioia della 

trasparenza del cuore. Alimen-
tava in loro l’entusiasmo per il 

Regno di Dio e per il Cielo che 
ci attende; clima necessario 

e fecondo per ravvivare la 
speranza e sprigionare sempre 

nuove energie.
«La gioia - diceva ancora - è 

stata il dono di Gesù: “Vi dico 
queste cose perché la mia 

gioia sia in voi e la vostra gioia 
sia perfetta” (Gv 15,11)».

«Era tutto una sola cosa Don 
Carlo: la gioia» (Card. Corrado 

Ursi).

Il GAM: «una roccaforte di resistenza alla pressio-
ne satanica e una coraggiosa affermazione della 

propria fede».
Scrisse il Card. Ursi: «è nato nella Chiesa provvi-
denzialmente nel 1975 un movimento di adolescen-
ti… schiere di giovinetti che contrastano il male, una 
inondazione di anime pure che Cristo predilige e 
destina al prossimo millennio cristiano».
«Sembrava che un gran spiraglio di luce tagliasse e 
diradasse le tenebre» commentò l’Osservatore Roma-
no dopo il grande Cenacolo GAM che il primo maggio 
1977 radunò in San Pietro circa diecimila giovani.
Il dono ottenuto dalla Madonna ai giovani, cioè di 
credere nella Parola di Dio con profonda convinzio-
ne, è diventato carisma, dono per gli altri. Nei Cena-
coli la Parola di Dio - letta e meditata invocando lo 
Spirito Santo e pregata attraverso il Cuore Immaco-
lato di Maria - diventa parola viva, che interpella.
«Per costruire la civiltà dell’amore, devo impegnarmi nel 
diffondere il Vangelo. Devo rendere il mio cervello e il 
mio cuore come uno scrigno prezioso di Parola di Dio. 
Devo macinare nel cuore la Parola di Gesù: Chi mi ama 
fa tesoro della mia parola, chi non mi ama non fa tesoro 
della mia parola (Gv 14, 23-24)» (Don Carlo).

Ai bambini e ai giovani Don Carlo assegnava il 
compito di portare al mondo la Parola di Dio.

Lo Spirito Santo li avrebbe illuminati e li avrebbe resi 
capaci di annunciare il Regno di Dio nelle nostre 
Giudee e Samarie e fino all’estremità della terra.
La Madre di Gesù sarebbe stata presente e li 
avrebbe condotti per mano. Pregando unanimi con 
Lei avrebbero ricevuto ogni volta la “forza che viene 
dall’alto”.
«Chi ama tanto la Madonna riceve tanto Spirito 
Santo», ripeteva sempre.
«Il vero spirito di profezia è l’annuncio della Parola di Dio».
«Il profeta è uno che parla a nome di Dio, che diffon-
de la Parola stessa».
La forza di Don Carlo è proprio quella di essere riu-
scito a scolpire nel cuore dei giovani la Parola di Dio. 

«Evangelizzare - diceva Dan Carlo - è uno 
stato di vita divina, è una grazia che biso-
gna cogliere a prezzo di rotture dolorose»
«Il servizio sociale più grande, più bello che 
potete fare a tutta l’umanità è l’evangelizza-
zione».

Scrivo a voi giovani 
perché siete forti
E avete vinto il mondo.

(1Gv 2,14)
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Freccia acuta nella 
mano potente di Maria

“

Quando la Vergine Maria, dopo l’Annunciazio-
ne, entrò nella casa della cugina Elisabetta, 
salutò per prima. Quel saluto colmò Elisabetta 
di ispirazione divina e, sotto l’azione dello 
Spirito Santo, fece fiorire sulle sue labbra 
l’elogio della Madre del Messia. Poi fu la volta 
di Maria: con slancio ineguagliabile ella prese 
la parola per celebrare le lodi del Signore e 
per «evangelizzare», cioè per dare il Lieto 
Annuncio delle meraviglie che il Signore 
aveva operato e che avrebbe ancora operato 
nei poveri.
La Vergine del Magnificat si esprime con stu-
penda semplicità e rivela la perfetta armonia 

che esiste fra i suoi sentimenti e quelli che 
più tardi Gesù enuncerà nella sinagoga di 
Nazaret, all’inizio della vita pubblica. Ciò che 
san Paolo raccomandava ai cristiani di Filippi: 
(«Abbiate in voi gli stessi sentimenti che 
furono in Cristo Gesù»), appare realizzato, nel 
più alto grado, in Maria Madre di Gesù. Con 
un istinto sicuro e infallibile, ella anticipa l’in-
segnamento essenziale del suo Figlio divino: 
per Gesù il Vangelo, cioè il Lieto Messaggio 
di gioia, è destinato soprattutto ai poveri, ai 
piccoli, agli umili.

La situazione del mondo in questa fine di secolo è drammatica. è 
un dramma che ognuno di noi vive. C’è un livello di pessimismo 
che attenua e uccide la speranza di un futuro prossimo migliore.
L’orgoglio di fare a meno di Dio e crearsi da soli la propria felicità 
sta portando lo sfacelo nelle anime e nei popoli.
Eppure  su questi orizzonti ha soffiato e soffia lo Spirito Santo, con 
potenza, e sta facendo nascere un mondo nuovo.
«Io ne vedo già i segni, già l’alba nuova è all’orizzonte» 
(Giovanni Paolo II).

la portatrice 
di Cristo
«In Giovanni, Gesù indicò Maria come madre a 
ogni uomo, come se ogni uomo fosse il suo bam-
bino»; gettarsi tra le braccia di Maria è riprender 
vita nel dolce tepore del suo grembo materno, è 
«penetrare sempre di più nel mistero di Cristo, 
nostro Salvatore» (Giovanni Paolo II).
Consacrarsi è rendersi disponibili alla sua opera 
materna, abbandonarsi a lei con totale fiducia.
Diceva Papa Paolo VI riecheggiando le intuizioni 
del Montfort: «La via centrale e diritta che ci porta 
a quell’umanità di Gesù nella quale troviamo la 
rivelazione di Dio e la nostra salvezza, è la Madon-
na, è Maria Santissima, è la Madre di Cristo… la 
Cristifera, la portatrice di Cristo nel mondo”.
è il tema centrale di tutto il “Trattato della vera 
devozione a Maria” di Grignion de Montfort: per 
salire a Lui dobbiamo servirci dello stesso mezzo 
di cui Egli si è servito per discendere a noi: cioè 
della Vergine Maria.
Gesù è venuto al mondo per mezzo di Maria e per 
mezzo di Maria deve regnare nel mondo.
Maria è la via a Gesù.

Caratteristica di San Luigi Grignion de Montfort era 
la predicazione itinerante, di parrocchia in parroc-
chia nell’intento di «rinnovare lo spirito cristiano tra 
i Cristiani» e di «far amare Cristo e sua Madre».
Diceva:
- Diffondere l’amore e la devozione alla Madonna 
significa stabilire più perfettamente il culto dovuto 
a Gesù Cristo e indicare un mezzo più facile per 
trovarlo (TVD, 62).
- Uno dei motivi per cui Gesù non è conosciuto 
come dovrebbe è che la divina Madre è stata 
finora poco conosciuta. La conoscenza e il Regno 
di Gesù Cristo nel mondo saranno la conseguenza 
obbligata della conoscenza e del regno di Maria. 
La Madonna ha dato al mondo Gesù la prima 
volta; Lei lo farà risplendere la seconda volta (TVD, 
55).
- Maria è la via più facile, più sicura,, più breve, più 
perfetta per raggiungere Gesù (TVD,55).
Il suo stile di vita evangelica, povera e abbandona-
ta alla Provvidenza, gli procurò molti ammiratori e 
molti nemici. 
Nel rapporto di consacrazione a Cristo per mezzo 
di Maria trovò aiuto e stimolo per continuare la sua 
testimonianza.
è interessante notare come il periodo storico 
vissuto dal santo Sacerdote, missionario ed evan-
gelizzatore dell’Est della Francia, coincidesse con 
un’epoca di crisi mariana simile a quella attraver-
sata dalla Chiesa attuale.

«I suoi consacrati sotto la sua gui-
da giungeranno in porto malgrado 
le tempeste e i pirati. Conosceran-
no la grandezza di questa regina, 
si dedicheranno interamente al suo 
servizio. Potranno sperimentare 
le sue dolcezze e la sua bontà 
materna, l’ameranno teneramente, 
conosceranno la necessità del suo 
soccorso, ricorreranno in ogni cosa 
a Lei. Sperimenteranno che Maria 
è la via più facile, più sicura, più 
breve, per raggiungere Gesù. Si 
offriranno a Lei anima e corpo, sen-
za alcuna riserva per essere, così, 
totalmente di Gesù» (TVD, 55).

Queste parole profetiche di 
Grignion de Montfort son le sole 
appropriate per inquadrare Don 
Carlo De Ambrogio e il Movimento 
GAM da lui iniziato.
Questo piccolo figlio di Don Bosco, 
come Grignion de Montfort, visse di 
Gesù in Maria, con la passione di 
trascinare altri a “Gesù per Maria”.
Suscitato dallo Spirito per contribu-
ire al rinnovamento della Chiesa, 
aveva non comuni risorse umane 
e sacerdotali, una vasta cultura 
generale, una musicalità d’animo 
pronta a tradursi nella composi-
zione e nel canto, una profonda 
conoscenza della Sacra Scrittura, 
una calda capacità di comunicare 
la Parola di Dio e un irresistibile 
fascino sul cuore dei giovani.
Per la profondità delle sue idee, 
per la vastità degli orizzonti e 
soprattutto per il costante richiamo 
a Cristo, è una salda testimonianza 
del posto che compete a Maria 
nella Chiesa e un valido supporto 
al Magistero del Papa al riguardo.
Negli insegnamenti di Don Carlo 
sfolgora in tutta la sua luce la 
maternità spirituale di Maria verso 
gli uomini.
L’ardore apostolico lo portò ad agire, 
superando difficoltà e incompren-
sioni, soprattutto in quei settori 
in cui maggiore e più pericolosa 
andava covando la crisi degli anni 
’70: l’Eucaristia, il Sacramento del 
perdono, la devozione alla Vergine, 
la missione del successore di Pietro.
Puntò tutto su una nuova evan-
gelizzazione condotta con metodi 
nuovi e da evangelizzatori nuovi: i 
bambini e i giovani.
Dal suo peculiare carisma si è 
irradiato il GAM, il movimento gio-
vanile che egli ha iniziato e guidato 

con forte senso ecclesiale.
La diffusione geografica del Movi-
mento e la sua fecondità sono una 
piena conferma della fondatezza 
delle intuizioni di Don Carlo.
Autentico uomo di Dio, fu definito 
«un anima dolcissima e forte… di 
quelle che camminano in punta 
di piedi, ma che vanno diritto allo 
scopo».
Di lui il Card. Corrado Ursi, che lo 
accolse nell’Archidiocesi di Napoli 
e ne sanzionò autorevolmente 
il carisma, scrisse: «Visse nella 
Chiesa come messaggero dello 
Spirito e ministro fiamma di fuoco. 
Il messaggio rovente, però, sca-
turiva sempre da labbra sorridenti 
di un volto luminoso di fanciullo in 
toni dolci, limpidi, penetranti».

Innamorato fortemente della Ma-
donna, che sentiva come “Mamma, 
si è lasciato docilmente condurre 
da Lei attraverso un “sì” doloroso e 
continuo.
In questo suo atteggiamento 
filiale incarnava le parole di Luigi 
Grignion de Montfort: «La vera 
devozione a Maria è affettuosa, 
piena di fiducia: come un bambino 
ha nella propria mamma. Come 
figlio ricorre alla Madonna in tutte 
le necessità, confidenza, affetto. 
Si rivolge a Lei per aiuto come a 
una mamma, in ogni tempo, in ogni 
luogo e in ogni cosa».
Accogliendo in pieno l’invito di 
Maria «Fate tutto quello che Egli vi 
dirà» (Gv 2,5), si è fatto strumento 
della Parola: quella Parola che 
è l’unica risposta vera ai bisogni 
dell’uomo.
Il Signore lo ammaestrava di conti-
nuo, non solo con la Parola di Dio, 
ma anche con gli avvenimenti. Don 
Carlo penetrava con gli occhi dello 
Spirito nelle cose che si compivano 
intorno a lui e come Maria medita-
va tutto nel suo cuore.
“Per me Cristo” era il motto della 
sua evangelizzazione. La sua vita 
aveva un unico scopo: portare 
anime a Gesù. Per la via più facile: 
“A Gesù per Maria”.
Amava citare una frase densissima 
di Dostojevskij: «Gesù è l’unico e 
assoluto centro dell’essere».
Nella Parola sentiva la potenza 
– presenza stessa del suo Dio. 
Nella Parola ascoltava il Signore, 
entrava in comunione con Lui..

Evangelizzare 
come Lei
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“Essere Gam”“

Il volantinaggio «si fonda sulla logica della parabola del se-
minatore - diceva Don Carlo - . Occorre seminare la Parola di 
Dio ovunque, senza discriminare i terreni. Si tocca con mano 
che davvero “Il Vangelo è la potenza stessa di Dio” (Rm 1,16)».

“

Gesù affascina i 
giovani in manie-
ra sorprendente 
- diceva ancora - e 
scoprono la gioia 
dell’adorazione 
eucaristica. Gesù 
Eucaristia è il cen-
tro di tutto. E Gesù 
ci porta al Padre. 
Ogni evangelizza-
zione parte dall’Eu-
caristia e porta 
all’Eucaristia.

I giovani Gam 
amano il Papa 
e fanno quadrato 
attorno a Lui.

Scriveva un sacerdote polacco:
«Il male del mondo non è l’assenza delI’uomo, è l’assenza di 
Dio. Credo sia giunto il momento di mettere un po’ più di calma 
e di concentrazione spirituale nella nostra azione apostolica. La 
capacità di irraggiare all’esterno, non è dovuta né alla rapidità di 
movimento, né alla varietà delle azioni, ma è dovuta a un’intensità 
spirituale. Una grande lampada immobile, illumina meglio una 
sala che non una lampadina tascabile che è in continuo movimen-
to da un angolo all’altro. L’umanità dispersa in una totale aridità, 
ha bisogno di focolai di luce intensa. La scoperta dell’energia 
nucleare, è un insegnamento che fa riflettere. C’è una relazione 
tra la profondità e la potenza. Penetrando nelle profondità della 
struttura della materia l’uomo ha scatenato energie che non 
hanno paragone con le forze di superficie. Ma la relazione tra 
la profondità e la forza non è soltanto una legge della materia, 
è anche una legge dell’essere e in modo particolare una legge 
dell’essere spirituale.
Nel nostro mondo esteriorizzato dal frastuono della civiltà e della 
tecnica, occorrono focolai di intensità spirituale che saranno poli 
di attrazione per l’uomo moderno, vuoto e assetato al punto da 
non sentirlo più.
L’uomo dev’essere attratto verso Dio dall’odore di Dio, dal profu-
mo di Dio che è lo Spirito Santo, e non spinto verso Dio dai nostri 
metodi umani e organizzati di apostolato».

“


